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Oggi convegno sull’aviaria.  L’ente è attivo soprattutto sul fronte del volontariato ed 
assistenza medica. 450 visite nel 2005 
 

 

Fondazione 3D,  
buoni samaritani a Sarezzo 
 
Questa sera alle 20,30 al teatro S. Faustino di Sarezzo si affronterà con rigore scientifico uno dei 
temi più dibattuti degli ultimi mesi, l’influenza aviaria. La Fondazione 3D, in collaborazione con 
la Comunità Montana della Valle Trompia e con il Comune di Sarezzo, propone il convegno 
secondo un taglio che punta a sdrammatizzare la questione dell'influenza dei polli. 
Titolo dell'incontro è infatti «Influenza aviaria, per non lasciarsi contagiare da timori 
infondati». Relatore del convegno sarà il dotto Giovanni Tosi, medico veterinario presso 
l'Istituto Zooprofilattico di Forlì, affiancato dal dottor Antonio Lavazza, presidente della Società 
Italiana Patologie Aviarie, dal dottor Silvestro Abrami, responsabile del Servizio Sanità animale 
dell’Asl di Brescia e da Federico Pea, direttore del Settore Caccia della Provincia di Brescia. 
Si tratta di personalità di spicco del mondo scientifico che porteranno il proprio contributo per 
fugare definitivamente i dubbi e le paure, molto spesso infondati, legati a questo argomento. 
Il convegno rientra nel quadro delle iniziative promosse dalla Fondazione 3D nel sociale, 
ambito nel quale opera l'associazione, oltre a quello medico. 
La Fondazione è nata nel 2002, ha sede a Sarezzo ma opera in tutta la provincia di Brescia. In 
ambito sociale promuove una dimensione di solidarietà e di accoglienza verso tutti coloro che 
manifestano dei bisogni, in particolare valorizza l'opera del volontariato, offre occasioni di 
formazione e organizza servizi ed attività che rispondano alle esigenze della società. 
In ambito sanitario vuole costituire un punto di riferimento per soggetti con problematiche 
mediche, in particolare in ambito neurologico; grazie alla collaborazione di un medico 
specialista in neurologia, di un medico generico, di un’infermiera e di un fisioterapista, che 
prestano la loro opera ad esclusivo titolo di volontariato, con il solo scopo di mettere a 
disposizione di chi ne ha bisogno le proprie conoscenze ed esperienze. 
Nel solo anno 2005 sono state effettuate oltre 450 visite ambulatoriali, numerose visite 
domiciliari a pazienti che non erano in grado di spostarsi e sono stati forniti farmaci a chi non 
era in grado di sostenerne il costo. 
Molte sono le iniziative che la Fondazione ha sostenuto anche economicamente lo scorso anno, 
che testimoniano il grande spirito di servizio che anima le persone che lavorano a questo 
progetto l’incontro tra i ragazzi delle scuole elementari e della scuola media Chizzolini di 
Sarezzo e con quelli della scuola elementare di Sabbio Chiese, duramente colpita dal terremoto. 
E poi ancora: due progetti segnalati dall'Ufficio Missionario bresciano in Etiopia e in Brasile, la 
collaborazione con la polisportiva bresciana «No frontiere» che si occupa di sport per disabili, 
gli incontri formativi per giovani organizzati in collaborazione con alcune amministrazioni 
locali, la terza borsa di studio in memoria del prof. Ernesto Pintossi, il laboratorio ludico-
espressivo organizzato dai Servizi sociali di Sarezzo. 
L’elenco potrebbe continuare con molto altro ancora, perché l’entusiasmo e dedizione che 
animano i volontari de Fondazione 3D sono veramente inesauribili. (db) 
 


